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questo i#finic*fo un 
articolo di Di Vittorio* 

La posizione dell'oli. Gronchi 
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Le clnv>i dirigenti italiane, 
lungi dal preoccuparsi della 
persistente instabilità politica 
e delle gra\i coiisseRiien/tJ eco­
nomiche e sociali che ne cleii-
\uiio, sembrano rallevi ai »cnu. 
I>se s'illudono, cxidiiiU-uu'iiu*. 
ili poterne trarie dei vantaggi 
ilie, alla luce del semplice 
biiou ieiiso, appaiono ogget-
n\,intente impossibili. 

S e è uu segno l'accoglienza 
natile che la destra democri­
stiana, insieme con quella eco­
nomica, ha riservato ai re­
centi discorsi dell'oli. Cionchi 
e all'articolo del Presidente 
della Camera apparso sull'ul­
timo numero della Disc ustioni'. 

I.a stampa ligia all'oiienta-
nienio apertamente ìea/ionatio 
del prol. Cedda e quella che 
esprime gli interessi dell'ari-
s|ucra/in agraria e dei grandi 
monopoli, rimpro\erano aspra­
mente all'on. Cronchi l'idea 
ili voler immettere eostrutlì-
t amento nello Stalo le masse 
lavoratrici, allo scopo di at­
tuare, con la loro diretta col­
la bora/ione, uuu politica di 
giustizia sociale che superi gli 
schemi del vecchio Stato li­
berale eretto a guardiano dui 
piivilegi più c.-osi delle grandi 
i (insortene economiche, e di 
ieal i / /are gradualmente i prin­
cipi di solidarietà sociale e 
umana (e cristiana!) che sono 
sanciti nella Costituzione. Per 
// Quotidiano, come per // 
Tempo, la famosa apertura 
sociale ci dovrà essere, ma 
quota dovrà essere realizzata 
dalla destra economica e po­
litica; ossju, da quegli stessi 
leti privilegiati che monopo­
lizzano da secoli le risorse del­
la Nazione e il cui sordido e-
goNinu ili classe è la causa 
(iiudamentale dell'arretratez/a 
economica del Paese, della di-
sticciipazione permanente, dei 
bassi salari, dell'incertezza di 
\ ita e della miseria di cui soT-
l ie duramente il popolo. 

L* chiuro che la destra eco­
nomica si trastulla con l'ag-
.i.'ia>ata instabilità politica^ e 
. on l'immobilismo economico 
e sociale che caratterizzano la 
\ ita stentata del governo Scel-
ba-Saragat, perchè v'intrav 
vede una comoda anticamera 
per giungere alla formazione 
d'un governo d'estremu destra 
tanche se si chiamerà di cen­
no-destra), coi monarchici e 
magari coi fascisti. L'obiettivo 
d'una tale operazione è quello 
più o meno dichiarato: la re-
ztauruzionc, intesa nel senso 
più ampio. Si tratterebbe, cioè, 
non solo, e forse non tanto, 
di restaurare la monarchia, 
quanto di ritornare a un re­
dime autoritario e tirannico, 
che ribadisca e allarghi i pri­
vilegi e il predominio asso­
lutista dei monopoli e dei le*-'i'ìftaiìa! 
tifondisti sullu Nazione. 

Tuttavia, se è vero che la 
politica è l'arte di dirigere 
le collettività umane ver=o 
determinati obiettivi d'interes­
se generale, ma sulla base del­
le possibilità concrete e attuali 
offerte dalla situazione, vor­
rei chiedere ai grandi strate­
ghi della restaura/Jone, in quul 
modo e con quali forze poli­
tiche e sociali — tanto nel 
Parlamento, quanto e soprat­
tutto nel Paese — sarebbe pos­
sibile oggi formare uu gover 
no delle destre, senza aggra­
vare l'instabilità politica, sen­
za gettare lo Stato in una crisi 
molto più grave e .-enza deter­
minare iiu.i maggiore i;».i«.pu­
nizione della buia politica e 
dei conflitti sociali. 

I ceti privilegiali e colon» 
«he ne esprimono gli "mietessi. 
MIMO cosj orgauic.inifiilr legati 
all'* ancien regime», da non 
essere in giado iitiiuneiio eli 
scorgere la profonda evolu­
zione che compiono quasi quo­
tidianamente le masse lavora­
trici e popolari, in Italia e nel 
mondo. L'operaio, il contadine», 
l'artigiano, il funzionario sta­

ne; e se si avventurasse nella 
preconizzata operazione Ged-
dn-Stur/o, perderebbe le ali. 

Fanno pena quei presunti 
democratici tipo Sceiba, i qua­
li pretendono di consolidare la 
democrazia con min politica 
di ostilità preconcetta contro 
i partiti più rappresentativi 
delle masse lavoratrici e po­
polari, e specialmente contro 
la più grande organizzazione 
sindacale e popolare d'Italia. 
Con chi volete allargare, dun­
que, codesta vostra < demo­
crazia ?'! 

L'on. Gronchi ha avuto il 
inerito di delincare realistica­
mente la sola soluzione pos­
sibile della crisi dello Stato 
democratico: quella d'inserite 
nello Stato stesso le grandi 
masse lavoratrici, chq costi­
tuiscono la base naturale del­
la democrazia. Gronchi ha pe­
lò avuto il torto di non trarre 
da questa ovvia costatazione 
tutte le conseguenze neces­
sarie. 

Concordo con l'on. Gronchi 
nel concetto che lu conver­
genza fra i partiti, che deve 
portare nll'inserimento delie 
masse del lavoro nello Stato. 
dovrebbe adeguarsi « soltanto 
al metro defili interessi delle 
elussi lavoratrici «>. per essere 
possibile e feconda. D'accor­
do: l'intesa dovrebbe fondar­
si sugli interessi vitali e per­
manenti delle classi lavoratri­
ci, che coincidono sempre con 
e esigenze di sviluppo pro­

duttivo e dì progresso econo­
mico e socinle del Paese. Una 
convergenza su questa base 
— che avrebbe l'adesione en­
tusiastica e creatrice delle 

grandi masse — porterebbe i 
singoli partiti a moderare i 
loro obiettivi particolari, as­
sicurando in puri tempo la più 
solida stabilità dello Stato de­
mocratico e la pacifica e or­
dinata evoluzione politica e 
sociale del Paese, nell'ambito 
della Costitu/ioue. 

I.H questione che dobbiamo 
porre all'on. Gronchi è questa 
essendo persuaso, come noi. 
che la sola via del consolida 
mento delle istituzioni demo­
cratiche è quella d'inserire le 
classi lavoratrici nello Stato. 
perchè anchVgli persiste nel 
presupporre la rottura fra, i 
partiti comunista e socialista, 
che potrebbe portare a un'al­
tra e ben più grave scissione 
sindacale? Ogni divisione fra 

L'INGHILTERRA DI FRONTE ALLE PRESSIONI PEPLI S . U . PER ESTENDERE IL CONPUTTO IN ASIA 

Eden discute a Londra con Churchill 
la crisi dei rapporti anglo • americani 
Ciu En-lai fa compiere un altro passo avanti ai dibattiti ginevrini sulla Corea proponendo un controllo neutrale 
sulle elezioni - Il ministro degli esteri Bidault a Parigi, minacciato da un nuovo dibattito all'Assemblea Nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. — Eden è 
giunto questa sera a Londra 
ed immediatamente è ripar­
tito per gli « Chequers ». la 
fi Ila di campagna in cui H 
primo ministro passa la fine 
settimana. Questa sera e do-
ninni il ministro degli esteri 
discuterà con Churchill la si­
tuazione a t tuale a Ginevra ed 
i crescenti contrasti con gli 
Stati Uniti e ripartirà quindi 
lunedì alla rolfa della città 
svizzera. 

In una dicìtiarutione fatta 
alla stampu all'aeroporto di 
Londra, Eden ha detto sol­
tanto dì aver approfittato del 
fatto che domani non vi sa­
ranno riunioni a Ginevra per 

tornare a Londra ad incon­
trarsi con Churchill ed even­
tualmente con altri mentori 
del governo britannico. « Tor­
nerò a Ginevra lunedi mat­
tina — egli ha aggiunto — 
Quanto alla conferenza, r i 
dissi prima di partire per 
la Svizzera che grandi diffi­
coltà vi sarebbero venute alla 
luce. Queste precisioni si sono 
confermate, ma noi facciamo 
grandi sforzi per cercare di 
giungere ad un accordo su 
un reaolamcnto che possa es­
sere • ! preludio della pace in 
Estremo Oriente. Noi prose­
guiremo quest i sforzi lunedi > 

.4 Parigi, dove ha parteci­
pato alle celebrarmi!! per il 
cinquantenario della « entcn-
te cordiale >. fra la Francia 
e l'Inghilterra, Eden ha avu­
to oggi un lungo colloquio 
con Krisna Menon, delegato 
dell'India all'O.N.U., incon­
tro giudicato a Londra di 
particolare importanza essen­
do voto il peso che l'opinione 
dell'India ha sull'azione svol­
ta dalla Gran Bretagna a Gi­
nevra. 

Al « Foreign Office » e stato 
dichiarato stamane che nes-

_ _ s ima preparazione è stata 
le cìassi lavoratrici porta ad fatta per convocare domani 

- • - • un Consiglio di gabinetto. Si 
sa tuttavia che alcuni mi­
nistri sono stati avvisati di 
tenersi pronti a recarsi ai 
« C h e g u e r s » . dove Churchill 
riterrebbe necessario riunire 
il governo. Tra i ministri che 
hanno ricevuto V avviso so 
no lord Swinton, capo del 
dicastero delle relazioni col 

un loro indebolimento. Se le 
clnssi lavoratrici sono la base 
naturale dello Stato democra­
tico, perchè volete dividerle e 
indebolirle? Bisogna avere il 
coraggio di finirla con queste 
pregiudiziali aprioristiche, che 
hanno sia troppo nuociuto ai-

Se non si vuol costruire snl-| . . Commonwealth », il cancel­
la subbia, bisogna tener conto'Mere dello Scacchiere Butlcr, 
che le masse fondamentali del 
popolo lavoratore d'Italia han­
no marciato unite e vittoriose 
nella lotta contro il fascismo 
e per la costruzione della nuo­
va Italia democratica. Esse 
sono decise a marciare unite, 
persuase come sono che que­
sta loro unità è il baluardo 
più sicuro della difesa del lo­
ro pane e delle libertà demo­
cratiche conquistate dal po­
polo. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

il ministro della difesa lord 
Alexander, il lord presidente 
del Consiglio e Mac Millan, 
ministro dell'edilizia 

Fra i problemi più pres­
santi che Eden intende sotto­
porre a Churchill figura la 
richiesta americana che la 
Gran Bretagna fissi un ter­
mine ultimo da, porre ai la­
vori di Ginevra. Una rapida 
fine della conferenza sembra 
essere diventata infatti l'o­
biettivo più immediato della 
delegazione americana, tanto 

che l'inviato del News Chro -
ìiicle scrire oggi che « gli 
Stati Uniti stanno ora cer­
cando il terreno più oppor­
tuno per troncare le discus­
sioni ». 

L'opinione di Eden è tut­
tavia che sia ancora troppo 
presto per decidere se la con-
ferenza possa o no raggiun­
gere un accordo, e quindi per 
porre un termine preciso ai 
suoi laeori. 

E' indubbio che. a 7iarfe i 
ben noti motivi politico-stra­
tegici che inducono gli Stati 
Uniti a esercitare una iute li­
sa pressione sugli occiden­
tali per abbrev ia re al niassi-
mo le discussioni, vi è anche 
una ragione propagandistica 
a consigliare al dipartimento 
di Stato una opera di sabo­
taggio: tale ragione è espo­
sta dall' inviato del News 
Statesman and Nation a Gi­
nevra, il deputato laburista 
Crossman, il quale sottoli­
nea che la conferenza ha mo­
strato al mondo che « la g iu-
stizia e l'appoggio popolare 
sono dalla parte dei comuni­
sti mentre le potenze occi­
dentali si appoggiano sui go­
verni fantoccio e, se propon­
gono la spartizione dell'In­
docina. è solo perchè temo­
no il risultato di libere ele­
zioni nel Paese >•. 

« Molti francesi — precisa 
a questo ultimo proposito 
Crossman — ritengono chi 
se si tenessero Ubere eie-ioni 
in Indocina, il 00 *'•< dei vict 
immiti e la maggioranza nel 
resto del Paese, voterebbe 
contro i governi fantoccio 
francesi. Se l'Occidente de­
ciderà di riconquistare il 
Paese, lo scopo non sarà quel 
lo dì dare a quei popoli ciò 
che essi vogliono, ma di te­
nere una testa di ponte con­
tro i comunist i . Ma l'Indoci­
na è già persa militarmente 
e politicamente, a meno che 
gli Stati Uniti non lancino 
un attacco generale contro la 
Cina ». 

LUCA TREVISANI 

Celebrata a Parigi 
la «Entente cordiale» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Per la ter­
za volta, l'Indocina tornerà 
forse come tema di dibattito 

Le proposte di Ciu En-lai 
per le elezioni in Corea 

La delegazione francese che tratta l'evacuazione dei feriti gravi da Dicn Bicn Phu, diretta 
dal dottor Huard, dell'ospedale di Hanoi, al suo arrivo 

all'Assemblea nazionale. Il 
deputato indipendente Pierre 
André, che giovedì scorso ha 
depositato una nuova inter­
pellanza, sta infatti riunendo 
le 50 firme necessarie per 
chiedere la fissazione imme­
diata della data. Un ritardo 
•verrà frapposto dalle attuali 
vacanze parlamentari che si 
prolungheranno fino ai pri­
mi di giugno ma l'eventuali­
tà del dibattito ha fatto og­
getto. sin da stamane di un 
colloquio fra lo stesso André 
e July, -segretario di Stato 
alla presidenza del Consi­
glio. 

Lr Egitto respinge i sorvoli 
di aerei diretti in Indocina 
CAIRO, 22 — Il governo egiziano ha respinto la richiesta 

del governo americano inlesa ad ottenere il permesso di sor­
volo del territorio egiziano da parte di aerei da trasporto sta­
tunitensi con a bordo truppe, armi r munizioni diretti in 
Indocina. 

Si apprende, inoltre, che il giornale «Al (inumbonrr>a > ha 
annunciato che il governo egiziano intende riconoscere al più 
presto la Cina popolare. 

Si noti che l'interpellanza 
si situa immediatamente 
nell'attualità della conferen­
za ginevrina e delle tratta­
tive franco-americane. André 
chiede, oltre alla cessazione 
delle ostilità in Indocina, 
quali misure il governo in­
tenda adottare •< per evitare 
di impegnare la Francia in 
un nuovo patto difensivo 
senza l'accordo dell'Inghil­
terra e senza consultazio.'.c 
del parlamento •. 

Alle minacce inalte nella 
politica di Lauiel e di Bi­
dault reagisce, quindi, non 
«>olo l'opinione pubblica' ma 
anche una parte del parla­
mento. e la reazione è carat­
terizzata da un richiamo alla 
" intesa cordiale ». l'intesa fra 
la Francia e l'Inghilterra. 
inaugurata 50 anni fa, e di 
cui proprio oggi è avvenuta 
la celebrazione con un pran­
zo cui partecipavano anche 
Bidault e Eden. 

L'interpellanza e il dibat­
tito potrebbero rappresenta­
re. oltre tutto, il pretesto per 
una erisi. Si tenga presente 
che il congresso socialista 

avrà luogo a line mese. Se 
Guy Mollet vi imporrà le 
sue tesi, il pericolo di rati­
fica della CED sarà certa­
mente accresciuto. CED e In­
docina combinate insieme 
potrebbeio influire allora su­
gli anticedisti della destra 
ed accelerare il processo di 
decomposizione governativa 
portando all'apertura di una 
crisi. 

Bidault. che era giunto da 
Ginevra pei" l'intervallo do­
menicale della conferenza, si 
è recato a riferire a Coty sul­
l'andamento della conferenza 
Domani, prima di ripartire 
in serata per la città e lve­
tica, riceverà l'ambasciatore 
americano Dillan, e il nuovo 
Residente del Marocco. Ra-
coste. 

M. K. 

Tutti i compagni deputa­
ti. senza eccezione, sono te­
nuti ad essere presenti alle 
sedute di martedì e merco­
ledì 25 e 26 maggio in cui 
avrà luogo la votazione sul 
bilancio dell'Agricoltura. 

Preceduta dalle sue c lamo­
rose rivelazioni, ieri al le 19 
la signora Giovanna Giovine, 
alias Jo De Yong, alias Giob-

tale, il profe-orc, il pcnsio- bragie è giunte alla s t t ó o n e 
nato, ecc., vedono -empre più Termini con il rapido da Mi-
t-hiaramente che l'anticomu­
nismo è la maschera ideolog­
i a con la quale le o l iganhic 
pri*. desiate tentano di iiu«*cou-

La Jo De Yong è stata interrogata Seri dal dott. Sepe 
dopo la sua clamorosa conferma de l le o rge d i Capocot ta 

Un'ora e un quarto di colloquio - Ricevuto dal magistrato anche il colonnello dei carabinieri Pompei, autore del rapporto Montagna 

La no e subito si è recata in 
tassi al Palazzo di Giustizia 
dove è giunta alle ore 19,15. 
Salita nell'ufficio del dr. Sepe, 
alla seconda sezione istrutto-

drrc i loro proponiti di rcstaii-iria. la Jo De Yong è stata 
razione reazionaria, e d"im-j interrogata dal magistrato fl-
pedirc la partecipazione delle no alle ore 20,30 
masse la\or«itrici alla dire­
zione dello Stato. L'anticomu-
ui«mo è -tato % irtualmente 
battuto dalla spinta irresisti­
bile delle nia*-c lavoratrici — 
compre-c quelle cattoliche os-

a w i a r c a -oiu/ionc i loro pro­
blemi vitali, vogliono liberar­
ci dalle strcitc/ze e dalle sof­
ferenze attuab­

ili qui'-te tondi/ioni, i diri­
genti destrorsi della U.C., sul­
la quale ricadono le maggiori 
responsabilità della crisi del­
lo Mato democratico, non poa-
-ono fare quello «he Aogliono, 
-enza e*por«>i a dure disfatte. 
I a D . C trionfò il 1S aprile 
-otto l'insegna del terzo tempo 
.. -sociale >. Avendo, in\ece, ap­
plicata la politica antipopo­
lare che «sappiamo, sotto l'in-
-egna dell'anticomunismo mi­
litante di De Gaspcri e di 
x-clba, la D.C. perdette molte 
penne il 7 vitigno. Se conti­
nuasse a persistere sulla -tv—a 
\ ia, perderebbe ben altre peti-

Con questo interrogatorio 
le recenti intensissime gior­
nate dell'inchiesta sul caso 
Montesi hanno raggiunto il 
loro culmine. 

In questo ultimo periodo, 
-cr\anti — le quali ^«gliono infatti, l'inchiesta del dottor 

Sepe si è addentrata nel v ivo 
della materia; la matassa 
sembra dipanarsi, sotto il l o ­
gico maturarsi degli avveni ­
menti. Venerdì, il magistrato 
ha udito nuovamente Anna 
Maria Moneta Caglio; con­
temporaneamente la signora 
Giovanna Giovine, o Giob 
bengiò, ha fatto le note cla­
morose rivelazioni. Sempre 
ieri, finalmente, il dr. Sepe ha 
interrogato la Giovanna Gio­
v ine e ha convocato nel suo 
ufficio il colonnello dei cara­
binieri Pompei, il celebre au 

cata con il nome di J o De 
Yong e veniva identificata 
con la donna di cui trattava il 
breve passo del memoriale di 
Anna Maria Caglio che ripro­
duciamo: •» Io stessa — scri­
veva allora la Caglio — seppi 
da una donna ( la J o De Yong) 
che, mentre ero a Milano, 
Ugo Montagna e un altro 
erano andati a prenderla in 
albergo e di notte l'avevano 
portata a Castelporziano, dove 
le avevano vinto tredici m i ­
lioni al gioco e fatto cose 

commerciale. La bella s igno­
ra — che qualche volta si è 
fatta chiamare contessa M a -
tarazzo — ha alternato in 
questi anni lunghi periodi di 
assenza dall'Italia con brevi 
soggiorni a Roma, a Milano 
e a Genova. 

Passato il momento del le 
rivelazioni di Anna Maria 
Moneta Caglio, però, sul n o ­
me della Giobbengiò era c a ­
lato il silenzio. Ella sarebbe 
certamente passata nel d i ­
menticatoio se — a pochi 

to cui è stato sottoposto il 
x sottosegretario dell'Aldilà >. 
Giorgio l u p i n i — non avesse 
ritenuto opportuno — nel po­
meriggio di venerdì — con­
vocare a Milano una specie 
di conferenza stampa, nel 
corso della quale ha dichia­
rato: « Questa notte parto per 
Roma; domattina alle 11 mi 
recherò all'ufficio del dottor 
Sepe a Palazzo di Giustizia. 
Voglio una volta per sempre 
chiarire la mia posizipne in 
tutta la faccenda Montesi ». 
Tempestata, come era logico, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 22. — La cedu­
ta odierna della conferenza 
è stata dedicata come prean­
nunciato, alla Corea. Vi han­
no partecipato le 19 delega-
Z'oni al completo, tranne i 
ministri degli esteri Bidault 
ed Eden, i quali sono rien­
trati nelle rispettive capitali 
per essere di nuovo a Gine­
vra lunedì. Presiedeva Mo­
lotov. 

La seduta è stata dominata 
da un forte intervento di Ciu 
En-lai. Il primo ministro e 
ministro degli esteri cinese 
ha proposto la formazione di 
una commissione neutrale 
che, in appoggio alla com­
missione pan-coreana propo­
sta da Nam-ir, dovrebbe con­
trollare lo svolgimento delle 
elezioni in Corea. Ciu En-lai 
ha precisato che questa com­
missione non dovrebbe esser 
posta sotto l'egida dell'ONU, 
giacche non è tollerabile che 
una delle parti belligeranti 
venga chiamata a responsa­
bilità di arbitrato. In quanto 
alla rappresentanza piopor-
zionale. Ciu En-lai ha ricor­
dato che sì tratta di una que­
stione che riguarda la ma­
teria stessa delle elezioni. 
Spetterà pertanto alla com­
missione pan-coreana, che 
dovrà essere costituita, se­
condo le proposte di Nam-ir, 
su basi paritetiche, allo sco­
po di elaborare la legge elet­
torale ed organizzare le e le­
zioni, risolvere anche questo 
problema. 

La proposta presentata da 
Ciu En-lai smantella d'un 
colpo tutte le obiezioni che 
erano state mosse al piano di 
Nam-ir e secondo le quali i 
delegati nord-coreani avreb­
bero mirato ad organizzare 
elezioni in tutta la Corea 
senza garanzia alcuna. La 
verità è che una forma di 
i garanzia -» come quella pro­
posta dai delegati della Corea 
del Sud e dagli americani — 
ossia da parte delle stesse 
forze che hanno scatenato la 
guerra e che l'hanno perdu­
ta — non è una cosa seria, 
e pertanto non è accettabile 
Se, invece, è una garanzia 
seria, quella che si vuole 
una garanzia che non penda 
né da una parte, né dall'altra 
la proposta di Ciu En-lai 
apre la strada all'accordo. 

I sud-coreani, tuttavia, non 
sembra la intendano allo 
stesso modo. Il ministro degli 
Esteri di Seul, infatti, che ha 
parlato subito dopo Ciu En-
lai, ha proposto che le ele­
zioni in tutta la Corea si ten­
gano non solo sotto il con­
trollo delfO.N.U.. ma con la 
presenza delle truppe ame­
ricane, mentre i volontari 
cinesi dovrebbero essere ri­
tirati un me^e prima della 
data rissata per il ricorso al­
le urne-

Nam-ir. che ha anch'egli 
preso la parola nel corso del­
la seduta odierna, ha appog­
giato il piano di Ciu En-lai 

hanno combattuto in Corea . 
Pienamente consentente con 
i sudi.->ti ò stato invece, ovvia­
mente, il portavoce america­
no, il quale ha pieso posizio­
ne contro il piano di Cui 
En-lai. 

Lunedì, come abbiamo dot­
to, la seduta sarà dedicata al­
l'Indocina ed avrà carattere 
ristretto. 

Nella stessa giornata di lu­
nedì, giungerà a Ginevra il 
segretario dell' O.N.U. 

Stasera è giunto invece l'o\ 
rappresentante permanente 
dell'India all'ONU. Krisim 
Menon. Egli ai era incontrato 
a Parigi con Bidault e Eden 
ed ha dichiarato di sperare 
di incontrarsi a Ginevra con 
i capi delle altre delegazioni 
alla conferenza, particolar­
mente con il ministro sovie­
tico Molotov e quello cinese 
Citi En-lai. Sebbene Menon 

di domande da parte dei gior-l La seduta è stata tolta alle 
naiisti presenti, la signorai ore 18.15. 
Giovine ha poi detto: « Ho\ Le proposte di Ciu En-lai 
prove contro tutti e contro'sono state definite t interes-
nessuno. Conosco Montagna 
da moltissimi anni. Il 12 otto~ 
bre 1953, lo incontrai occa~ 
sionalmentc in via XX Set­
tembre. a Roma. M'invitò a 
cena alla Cisterna e quando 
vi giunsi lo trovai in compa­
gnia di moltissimi invitati, tra 
i quali Piero Piccioni. In quei 
giorni, dire Ugo Montagna era 

(Continua in 7. p»g. col.) 

santi » dal portavoce della 
delegazione francese, il quale 
ha anche dichiarato che esse 
permettono alla discussione 
sulla Corea di fare un passo 
avanti. 

A sua volta, il portavoce 
inglese ha tenuto a sottolinea­
re che il progetto di Pyung 
Yun-tai è un progetto del go­
verno di Seul e non già •< di 
lutte le sedici nazioni che che è bene non dire.„». Il 6 giorni dal clamoroso confron 

marzo, deponendo al processo 
Muto. la Caglio ribadì quanto 

S » a S K " I L POPOLO.. FAREBBE MEGLIO A TACERE 
vine. 

Nel periodo intercorso tra 

f f 

Sembra che il giornale 
il 25 febbraio e il 6 marzo, if ufficiale della Democrazia 
giornalisti avevano fatto a! Cristiana si sia pentito dei-
gara per cercare notizie della l'attacco e delle minacce 

La contesa* Jo de Yong 

vo * e importante di queste 
ultime ore e su di esse vale 
il soffermarsi. Esse inoltre 
permettono di comprendere, 
nelle grandi linee, in cosa 
sia consistito l'interrogatorio 

tore del rap'porto a carico di!a Palazzo di Giustizia. 
Ugo Montagna, e ha confe-l E' stato il 25 febbraio scor-
rito con lui per tre ore e so che i giornali hanno par-

per la prima volta di mezzo, dalle 10 alle 13,30 del 
mattino. 

Le dichiarazioni della Giob­
bengiò costituiscono certa­
mente l'avvenimento « mio* 

lato . 
una signora «molto bella, 
molto ricca, molto elegante », 
in relazione all'affare Mon 
tesi. La signora veniva indi 

misteriosa « Giobbengiò » e 
avevano raccolto delle infor­
mazioni, il cui tenore era) 
press'a poco il seguente: la 
misteriosa signora sarebbe 
nata a San Remo trentadue 
anni or sono; si chiamerebbe 
Giovanna Giovine e sarebbe 
sposata con un tale Massimi-
liani. La sua vita sarebbe sta­
ta assai movimentata; in tem­
po di guerra, la «Giobbengiò» 
avrebbe svolto una certa at­
tività spionistica in Piemonte 
e poi si sarebbe interessata 
di imprecisati affari nel Sud 
America e in Svizzera. A Lu­
gano ella sarebbe tra i tito­
lari di una fiorente azienda 

troppo esplicite rivolte alla 
Magistratura e al dott. Sepe 
per l 'accenuto confronto fra 
Giorgio Tupini e Adriana 
Bisaccia. Bontà sua, Il P o ­
polo riconosce che « la Ma­
gistratura deve lavorare, 
per dovere di coscienza e 
per dimostrare all'opinione 
pubblica la verità provata 
d e l l a vicenda Montesi ». 
Bontà suat II Popolo rico­
nosce che e stato giusto sco­
modare Giorgio Tupini, il 
cui nome, non per colpa no­
stra evidentemente, è coin­
volto nella vicenda Montesi. 

Quel che il giornale della 
Democrazia Cristiana non 

trangugia, invece, è che la 
stampa democratica abbia 
dato rilievo ai casi dell'ex 
on. Tupini jr. — dimissio­
n a n o dalla rita politica per 
ragioni rimaste incompren­
sibili — mentre ha dato mi­
nor rilievo ai casi di altri 
personaggi convocati dal 
magistrato inquirente. Il 
Popolo può tranquillizzarsi 
su questo punto; e aver per 
certo fin da ora che se al 
« disturbo n del giocane T u ­
pini dovesse far seguito, po­
niamo, il « disturbo n di Pie­
ro Piccioni, il rilievo e l'in­
teresse saranno anche su­
periori. E questo per due 
ordini di motivi elementari 
primo, che le notizie, sui 
piornaii, acquistano un di­
verso peso a seconda del lo 

ro interesse giornalistico e 
politico; secondo, che la do­
lorosa vicenda Montesi è 
stata connessa, nel processo 
Muto, a una serie di retro­
scena ben noti al Paese, nei 
quali sono coinvolti alcuni 
altrettanto noti personaggi 
politici. 

Il Popolo non ha poi ca­
pito sopratutto una cosa: che 
deve star zitto il più possi­
bile. Deve star zitto perchè 
è il giornale che ha sostenu 
to come un disperato la tesi 
del pediluvio, che ha difeso 
finché ha potuto il marchese 
Montagna, che ha cercato 
in ogni occasione di soffo­
care lo scandalo, che fino 
all'ultimo si è battuto con­
tro la riapertura dell'istrut­
toria. In questo senso, Il P o -

Si Man Ri insiste 
per la guerra alla Cina 
SEUL, 22 — 11 Presidente 

fantoccio della Corea del 
Sud ha invitato oggi le po­
tenze occidentali a « tron­
care la farsa della confe­
renza di Ginevra e passare 
all'azione per stroncare la 
minaccia comunista ». 

Si Man Ri ha quindi ri­
badito 1 seguenti punti: 

1) le trattative di Gine-
vra « possono soltanto con­
cludersi in modo svantag­
gioso per le potenze occi­
dentali» e quindi occorre 
metter fine ad esse; 

2) occorre lanciare alla 
Chta un ultimatum per il 
ritiro dei volontari dalla 
Corea, sotto pena di attac­
chi atomici; 

3) la Corea del Sud è 
pronta ad inviare un corpo 
di spedizione in Indocina, 
per partecipare alla guerra; 

4) una vittoria in Indoci­
na è impossibile se non si 
attacca a fondo la Cina. 

non abbia precisato la dat.t 
dei suoi incontri, si ritieni-
che sarà ricevuto domani ri;.. 
ministro cinese Ciu En-lai. < 
probabilmente anche da quel­
lo sovietico Molotov, menti, 
a quanto sembra, si incontre­
rà il 25 maggio con il capo 
della delegazione american.i 
Bedell Smith. 

Questa sera, il rappresen­
tante americano alla confe­
renza di Ginevra, generale 
Bedell Smith è stato a pran­
zo ospite del ministro sovie­
tico Molotov. 

Al pranzo, che ha suscitato 
grande interesse a Ginevra. 
giacché ha costituito la primii 
presa di contatto fra le dele­
gazioni sovietica e america­
na al di fuori di quelle pura­
mente limitate alle trattative. 
hanno partecipato da part-^ 
sovietica, oltre a Molotov, *. 
vice ministro degli ester . 
Gromiko, e l'ambasciatore ;' -
vietico a Washington. Za-
rubin. 

Secondo informazioni dif­
fuse da fonti occidentali .. 
colloquio avrebbe rivestii > 
grande importanza. 

ALBERTO JACOVTELI.O 

Polemiche a Bonn 
sul p rob l ema de l la Saar 

polo ha a c u t o dacirero un 
ruolo di primo piano nel­
l'alimentare nell'opini one 
pubblica i peggiori sospetti. 

71 giornale della D.C. do­
vrebbe avere infine buon 
gusto e senso di opportunità 
sujjficienti per non polemiz­
zare su queste cose con la 
stampa di sinistra alla cui 
campagna si deve, in buona 
parte, se una fitta congiura 
e stata dopo lunghi mesi 
sventata, se loschi perso­
naggi sono stati dopo aspre 
resistenze smascherati, se 
indegni'funzionari sono stati 
dopo dure lotte colpiti, se 
infine, pur con molto ritar­
do, si è ripreso a cercare la 
verità nelle difficili condi­
zioni create dalle passate 
omertà. 

BONN", 22. — Nuove pre.-e 
di posizione hanno acuito og­
gi sul piano internazionale e 
sul piano interno a Bonn '..t 
crisi determinatasi sul pro­
blema della Saar. 

Il governo di Bonn ha ;n-
fa;ti reagito vivacemente a l ­
la dichiarazione .francese se ­
condo la quale nessun accor­
do vi è «tato tra Adenauer 
e il vice primo ministro fran-
ceie Teitgen a Straiburso, 
ribadendo in una dichiara­
zione che « vi è siato un ac­
cordo di principio su una di­
chiarazione comune ». 

Dal canto suo, il leader 
socialdemocratico Oilenhauer, 
facendo eco all'analoga pre­
sa di posizione dei liberalde-
mocratici, ha dichiarato che 
Adenauer non ha consultato 
l'opposizione prima di rag­
giungere questo accordo e 
che, quindi, l'opposizione non 
Io riconosce. 

Lo stesso Oilenhauer ha in­
vitato il cancelliere a pren­
dere chiaramente posizione 
sul problema di stabilire rap­
porti diplomatici con l'URSS. 
« S e vogliamo ristabilire l'u­
nità tedesca con mezzi paci­
fici — egli ha detto — è ne­
cessario giungere ad un'in-

i tesa con Mosca ». 
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